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Preghiera Mariana dei Settori di Cassano Magnago e Busto Arsizio 

I misteri del dolore  

Gesù prega e suda sangue nell’orto degli ulivi 

41Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: 42«Padre, se 

vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà».43Gli apparve 

allora un angelo dal cielo per confortarlo.44Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo 

sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. (Lc 22,41-44) 

In questa preghiera di Gesù, in questa sofferenza profonda che arriva a toccare le viscere, c’è tutto il male del 

mondo. Quella la notte più dolorosa, notte carica dei “perché” dell’intera umanità di fronte al male e al dolore 

innocente che segna la storia. Ti sei fatto carico di tutti i nostri dubbi, hai provato il dolore dell’abbandono, ti 

sei consumato di amore, perché nessuno potesse mai più sentirsi solo di fronte ai drammi della vita 

Preghiamo Maria, perché accompagni ogni uomo e ogni donna nel momento del dolore, della solitudine, 

dell’abbandono. Affidiamo a lei le sofferenze di chi ci è vicino e quelle di chi soffre da solo, inascoltato e senza 

consolazione 

Gesù è flagellato dai soldati 

24Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell'acqua e si lavò le 

mani davanti alla folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». 25E 

tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli».26Allora rimise in libertà 

per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. (Mt 27,24-

26) 

Sia che scegliamo, sia che decidiamo di non scegliere, mettiamo in gioco la nostra responsabilità. Pilato, nel 

gesto di lavarsi le mani si assume la responsabilità di non scegliere. 

« Sono forse io il custode di mio fratello?» (Gen 4,8).  È la risposta di Caino a Dio subito dopo aver ucciso il 

fratello Abele. “Trascurare l’impegno di coltivare e mantenere una relazione corretta con il prossimo, verso il 

quale ho il dovere della cura, e della custodia, distrugge la mia relazione interiore con me stesso, con gli altri, 

con Dio e con la terra” (dalla “Laudato sì”). Ora è il tempo della saggezza e della responsabilità verso la vita 

nostra, del prossimo e della natura, di fronte alla coscienza e a Dio. 

Preghiamo Maria, perché custodisca in noi il senso di responsabilità verso il prossimo, vicino e lontano, verso 

la storia e la Terra, perché mai ci sottraiamo alla nostra responsabilità per il bene e la giustizia 

Gesù è incoronato di spine 

27Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la 

truppa.28Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto,29intrecciarono una corona di 

spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi 

davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!».30Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la 

canna e lo percuotevano sul capo.31Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero 

le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo.(Mt 27,27-31) 

La corona di spine fu causa di un dolore fisico sicuramente atroce. Ma gli sputi, le risa, lo spogliare delle vesti 

furono motivo di un dolore ben profondo: hanno offeso la dignità, la sensibilità, la persona. I gesti, ma ancor 

di più le parole, sanno provocare ferite enormi, a volte incolmabili e insanabili 



Preghiamo Maria perché sappiamo sempre vigilare sulle nostre parole, sappiamo fermarci un attimo prima 

del giudizio sull’altro. Preghiamo perché siamo capaci di avere rispetto per ogni uomo, di cercare e proclamare 

sempre la verità 

Gesù percorre la via del Calvario portando la croce 

16bEssi presero Gesù17ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico 

Gòlgota,18dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù in 

mezzo (Gv 19,16b-17) 

Noi ripercorriamo con Te, Signore, con gli occhi e con il cuore, il cammino doloroso lungo la via della croce: 

quell’indicibile spettacolo della croce che diventa la sorgente della salvezza 

Maria, sii al nostro fianco sulle vie della croce che segnano la vita nostra, delle nostre famiglie e dell’intera 

umanità. Che nessuno più sia lasciato da solo nella sua sofferenza. Vogliamo anche noi rimanere sulle tante 

vie della croce, sulle tante rotte dei migranti, vicini ai troppi morti nei nostri mari. Che il nostro cuore non 

trovi pace finché sulla terra ci saranno guerre, povertà, ingiustizie 

Gesù è crocifisso e muore in croce 

25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e 

Maria di Màgdala. 30Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, 

consegnò lo spirito.  (Gv 19,25.30) 

Di fronte ai drammi della storia, non chiediamoci dov’è Dio, ma piuttosto dov’è l’uomo. Maria ha scelto di 

rimanere lì, sotto la croce, nel momento del culmine del dolore e dell’amore 

Preghiamo perché anche noi, ciascuno nella responsabilità che gli è data, sappiamo stare lì, sotto alle croci 

che affliggono l’umanità, a partire dal nostro piccolo: dove è odio portiamo amore, dove c’è offesa portiamo 

perdono, dove c’è ingiustizia portiamo verità 


